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Concentrazioni di CO2 in atmosfera
misurate a Mauna Loa (Hawaii, USA)
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Principale causa: combustione 
di combustibili fossili

L'aumento è dovuto alle attività umane

Altra causa importante: 
la deforestazione



L’EFFETTO SERRA

Nell’atmosfera del nostro pianeta i gas serra (CO2, metano, vapore 
acqueo e altri gas) intrappolano parte del calore emesso



Andamento delle temperature globali dal 1880 al 2021 

Source: Hansen et al., 2022, Global Temperature in 2021



La variazione delle 
temperature degli 
ultimi 50 anni è 

senza precedenti da 
migliaia di anni

Variazione delle 
temperature rispetto alla 

media 1850-1900

Fonte: IPCC, 2021, WG1-AR6, SPM



Special reportsAssessment reports

Tutti i documenti sono 
disponibili gratis sul sito IPCC 
(www.ipcc.ch) in formato pdf.

L’IPCC pubblica ogni 6-8 anni un «Rapporto di Valutazione» e su 
richiesta «Rapporti speciali»  su specifici temi

AR6 2021-2022







Ci stiamo rapidamente avvicinando ai livelli di temperature 
associati a rischi elevati per diverse categorie di impatti

(chiamati «motivi di preoccupazione», «Reasons for Concern»)

«…mantenere l’aumento della temperatura media globale ben al di sotto di 2 °C 
rispetto ai livelli pre-industriali, e perseguire sforzi volti a limitare l’aumento di 
temperatura a 1,5 °C» (Art.2, Accordo di Parigi)

Fonte: IPCC – SR1,5°C –Fig. SPM2



Solo gli scenari con ingenti rimozione di CO2 permettono di rispettare 
l’obiettivo dell’Accordo di Parigi e di limitare gli impatti a lungo termine

Fonte: IPCC, 2021 AR6-WG1 Summary
for Policymakers

“CDR aims to compensate for residual emissions 
to reach net zero CO2 or net zero GHG emissions 
or, if implemented at a scale where anthropogenic 
removals exceed anthropogenic emissions, to 
lower surface temperature.”



Mappa dei potenziali  “tipping elements” nel sistema climatico sovrapposti alla 
mappa della densità della popolazione mondiale (Lenton et al., 2008)





Servono impegni a tutti i livelli:
• della comunità internazionale 
• degli Stati 
• delle Regioni
• dei Comuni
• delle aziende
• degli investitori 
• delle organizzazioni della società civile 
• delle persone

SE SI VUOLE LIMITARE IL 
RISCALDAMENTO GLOBALE, LA 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI GAS 
CLIMALTERANTI È MOLTO URGENTE



Cosa stiamo facendo ?

Cosa possiamo fare ?



- Negare il problema

- Rinviarlo o affrontarlo in modo superficiale

- Fingere di affrontarlo seriamente (“greenwashing”)

- Affrontarlo seriamente (cogliendo le opportunità)





Rifiuto testardo e irragionevole di prendere atto delle evidenze scientifiche 
su cui la comunità scientifica ha raggiunto un consenso

NEGAZIONISMO CLIMATICO

▪ Negare il problema



Niente sta 
cambiando 

Il clima è 
sempre 

cambiato 

L’uomo non 
c’entra Non 

dobbiamo 
preoccuparci

Ormai è 
troppo 
tardi

Il 
riscaldamento 

globale fa 
bene

Fare qualcosa 
costa troppo

Argomentazioni negazioniste

gratis su: 
www.caserinik.it/aqpc







- Negare il problema

- Rinviarlo o affrontarlo in modo superficiale

- Fingere di affrontarlo seriamente (“greenwashing”)

- Affrontarlo seriamente (cogliendo le opportunità)

Cosa possiamo fare ?



Inattivisti del clima

Chi diffonde disinformazione, chi inganna, 
chi cerca di dividere gli ambientalisti, chi 

vuole rallentare le azioni, chi sparge 
disperazione e rassegnazione.

Fingere di affrontarlo 
seriamente 

(«greenwashing»)



La morale comune non fornisce una guida etica 
per affrontare molti degli aspetti del cambiamento 
climatico, che è un grande problema globale, 
collettivo: ognuno di noi con le sue azioni, spinto 
dai propri desideri, contribuisce in piccola parte a 
un risultato che non era né voluto né desiderato. 

Anche quando la catastrofe climatica sarà più 
avanzata, gli esseri umani continueranno a essere 
guidati non solo dalla ricerca di soddisfare i bisogni 
primari, ma anche dal loro desiderio di rendersi più 
attraenti. 
Scollegare i beni materiali più energivori dallo status 
simbolico di segnalazione sessuale potrebbe essere 
quindi molto utile, nei contesti affetti da iperconsumo 
e obesità dei corpi e del sistema produttivo



Greenwashing: strategia di comunicazione finalizzata a 
costruire un'immagine di sé ingannevolmente positiva 
sotto il profilo dell'impatto ambientale, allo scopo di 

distogliere l'attenzione dagli effetti negativi per 
l'ambiente dovuti alle proprie attività.

La politica ha bisogno di consenso su tempi brevi

Molte aziende cercano profitti su tempi brevi

Il greenwashing è una comoda scorciatoia



- Negare il problema

- Rinviarlo o affrontarlo in modo superficiale

- Fingere di affrontarlo seriamente (“greenwashing”)

- Affrontarlo seriamente (cogliendo le opportunità)

Cosa possiamo fare ?



Riconoscere     l’esistenza del problema dei cambiamenti 
climatici: smettere di negare, di rinviare

Comprendere  meglio quello che sta succedendo e che 
succederà, i motivi diretti e profondi

Adattarsi          ai cambiamenti climatici : ridurre i danni 
dei cambiamenti climatici in atto e 
inevitabili in futuro

Mitigare          i cambiamenti climatici: ridurre le 
emissioni e potenziare gli “assorbimenti” 
delle foreste

Cosa possiamo fare per affrontare seriamente il 
problema dei cambiamenti climatici ?



Impatti sull’uomo e 
sugli ecosistemi 

Emissioni
di gas serra

Concentrazioni
di gas serra

Temperatura media
Altri effetti climatici 

Attività umane
Produzione e consumo di 

energia, uso del suolo

AdattamentoMitigazione



Mitigazione dei cambiamenti climatici : 
ridurre le emissioni e potenziare gli assorbimenti di gas serra

Risparmio energetico 
Aumento efficienza energetica nella produzione di energia
Aumento efficienza energetica nel consumo finale di energia
Produzione energia non fossile (solare, eolica, ecc.)
Interventi su agricoltura, diete

Molte azioni sono di tipo tecnologico, altre dipendono da comportamenti 
individuali (es. risparmio energetico). 

L’utilizzo di tecnologie più efficienti può essere influenzato da 
preferenze individuali non legate solo alla valutazione dei costi.



The five-turbine, 30-MW Hywind Scotland 
Pilot Park, first floating wind farm, situated 
15 miles off the Aberdeenshire Coast

Energia eolica
On-shore Off-shore

«floating»

Photo by Nicholas Doherty on UnsplashPhoto by Aniek Wessel on Unsplash



Energia Solare

Solare 
termico

Solare 
fotovoltaico

Solare a 
concentrazione

Punto critico: produzione energetica non costante e programmabile, 
ma variabile con l’insolazione  necessità di sistemi di accumulo 
dell’energia prodotta



Agrofotovoltaico
installazioni che minimizzano la sottrazione di terreno agricolo

• Utilizzo di moduli fotovoltaici semitrasparenti: parte della luce raggiunge le piante,

• Protezione del raccolto da grandine, pioggia intensa e calore





• criteri costruttivi per l’isolamento dei nuovi edifici
• interventi di isolamento su edifici esistenti (pareti esterne, 

sostituzione serramenti esterni, isolamento coperture)
• caldaie ad alta efficienza 
• pompe di calore

Efficienza energetica nel consumi finali termici degli edifici

• Come accelerare gli interventi?
• Come fare in modo che gli incentivi riguardino anche i condomini 

più difficili e con minori risorse?
• Come assicurare equità sociale nell’uso degli incentivi?



Riduzione delle emissioni specifiche dei veicoli (gCO2/km)
• Un motore diesel è più efficiente di un motore a ciclo otto nel convertire in 

energia cinetica l’energia del combustibile:  28% diesel vs  16% benzina  
(media parco:  20%)

• Gas naturale: benefici minimi rispetto all’auto a benzina

Il motore elettrico e la cella a combustibile sono molto più efficiente del motore a 
scoppio, ma ’elettricità e idrogeno sono dei vettori energetici che devono essere 
prodotti  le emissioni sono solo indirette e dipendono dalle modalità di produzione



La filiera elettrica è tanto più vantaggiosa tanto più è disponibile 
elettricità prodotta da fonti rinnovabili



Le politiche sul clima permettono di rispondere anche ad 
altri importanti obiettivi strategici:
- sicurezza nell’approvvigionamento energetico
- riduzione dei costi per l’importazione dell’energia
- miglioramento della qualità dell’aria
- competitività nel settore delle nuove tecnologie
- sviluppo di nuovi posti di lavoro
- minori conflitti geopolitici?

Le azioni di mitigazione hanno molti co-benefici

Gli investimenti per le politiche 
sul clima non sono solo costi. 

Ma i costi e i benefici delle azioni 
di mitigazione sono distribuiti in 

modo non uniforme nello spazio e 
nel tempo.



https://climateactiontracker.org



Il riscaldamento globale è inequivocabile
La responsabilità principale è delle attività umane
Gli impatti dei cambiamenti climatici sono già evidenti
C’è un indubbio legame con il problema delle migrazioni
Un percorso di riduzione delle emissioni di gas climalteranti è ormai 
inevitabile 
Prendere sul serio l’Accordo di Parigi comporta 
drastiche riduzioni delle emissioni in tempi molto rapidi
È necessario partire subito e accelerare i cambiamenti
Questo non è il «solito» problema ambientale: è richiesta una 
trasformazione radicale in uno dei settori cruciali del sistema 
economico e che riguarda la quasi totalità dell’umanità.

Conclusioni



stefano.caserini@polimi.it
www.climalteranti.it www.caserinik.it @caserinik www.italiaclima.org

A qualcuno piace caldo 
Incontro spettacolo sul clima che cambia

www.aqualcunopiacecaldo.it



Rispetto a 
CH4 e N2O, 
co2 conta di 
più su lungo 
periodo…
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Confronto fra l’andamento delle concentrazioni di CO2, CH4 e N2O in 
atmosfera in seguito all’immissione di una quantità unitaria della 

sostanza al tempo t=0

Per CH4 e N2O il processo di rimozione è descritto da un decadimento 
esponenziale, caratterizzato da un tempo di vita rispettivamente di 12,4 e 114 
anni (AR5, WG1, Tab. 8.A.1). Altri inquinanti atmosferici, come le polveri,
sono facilmente rimosse dall’atmosfera, in pochi giorni o un paio di settimane.



• Afforestation and reforestation 
• Agricultural practices / Soil Carbon Sequestration
• Biochar
• Bioenergy with carbon capture and storage (BECCS)
• Direct Air Capture of CO2 from air – and storage (DACCS)
• Ocean alkalinization
• Enhanced terrestrial weathering

Sono disponibili molte opzioni per la rimozione della CO2 dall'atmosfera 

NEGATIVE EMISSION TECHNOLOGIES (NET)
CARBON DIOXIDE REMOVAL (CDR) TECHNOLOGIES



• diminuire la profondità di aratura;
• sostituire l’aratro rovesciatore con attrezzi discissori

(es.scarificatore)
• ridurre la preparazione del letto di semina al rimescolamento solo 

dei pochi centimetri superficiali, solo al fine di utilizzare normali 
seminatrici: “lavorazione minima”(minimum tillage);

• eliminare ogni lavorazione meccanica superflua ed utilizzare 
seminatrici in grado di seminare su terreno sodo: “non 
lavorazione”(no tillage).

• riduzione dei consumi energetici delle lavorazioni agricole

Il contenuto di carbonio nei suoli agricoli 
può essere incrementato adottando le 

cosiddette pratiche di gestione 
raccomandate (“Recommended

Management Practices”, RMP), a volte 
indicate col termine «Agricoltura 

«conservativa»



Terlow et al., 2021


